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XI LEGISLATURA  
UFFICIO DI PRESIDENZA 
Delibera n. 31 

Estratto del processo verbale della seduta n. 9 del 16 luglio 2013 

Oggetto: Conferenza dei Presidenti delle Assemblee legislative delle 
Regioni e delle Province autonome – Progetto tensostruttura Città della 
scienza 2013. 

Presiede il Presidente  Franco Iacop 

Sono presenti: 

i Vice Presidenti  Paride Cargnelutti 
 Igor Gabrovec 

i Consiglieri Segretari Emiliano Edera 
 Daniele Gerolin 
 Bruno Marini  

E’ assente: 

il Consigliere Segretario  Claudio Violino 

Assiste: 
il Segretario generale Mauro Vigini 

Verbalizza Morena Barzan 
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Conferenza dei Presidenti delle Assemblee legislative delle Regioni e delle 
Province autonome – Progetto tensostruttura Città della scienza 2013. 

- omissis - 

L’Ufficio di Presidenza, 

RICHIAMATA la propria delibera n. 415 dd. 28/02/2013 con la quale è stata confermata per l’anno 
2013 l’adesione del Consiglio regionale del Friuli Venezia Giulia alla Conferenza dei Presidenti delle 
Assemblee legislative delle Regioni e delle Province autonome, organismo di valorizzazione del ruolo 
istituzionale delle Regioni e delle Province autonome costituito nel 1994 con sede in Roma; 

ATTESO che la Conferenza, riunita in Assemblea plenaria in data 7 giugno 2013, ha assunto la 
determinazione di promuovere l’intervento per la realizzazione di infrastrutture semipermanenti per 
la fase intermedia della ricostruzione dello Science Center di Città della Scienza di Napoli, 
parzialmente distrutto a seguito di incendio doloso nel marzo 2013, ripartendo i costi complessivi del 
progetto di ricostruzione tra la Conferenza e le Assemblee legislative delle Regioni, in quote da 
versare entro il 31 luglio 2013; 

RILEVATO che la quota a carico di ciascuna Assemblea legislativa regionale ammonta ad Euro 
10.000,00; 

RITENUTO di autorizzare il pagamento dell’importo di Euro 10.000,00 a favore della Conferenza dei 
Presidenti delle Assemblee legislative delle Regioni e delle Province autonome, a titolo di 
partecipazione al finanziamento del progetto di ricostruzione in oggetto; 

VISTO l’articolo 9 del Regolamento interno; 

all’unanimità 

delibera 

di autorizzare il pagamento dell’importo di Euro 10.000,00 a favore della Conferenza dei Presidenti 
delle Assemblee legislative delle Regioni e delle Province autonome, a titolo di partecipazione al 
finanziamento del progetto di ricostruzione dello Science Center di Città della Scienza di Napoli, 
come da allegata delibera della Conferenza riunita in Assemblea plenaria in data 7 giugno 2013, che 
forma parte integrante della presente deliberazione; 

di imputare la spesa di Euro 10.000,00 sul capitolo 5, articolo 3, della spesa del bilancio consiliare per 
l’anno 2013, previa integrazione del relativo stanziamento mediante prelevamento dal fondo di 
riserva. 

- omissis - 
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IL PRESIDENTE 
Franco Iacop 

 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Mauro Vigini 

 

LA VERBALIZZANTE 
Morena Barzan 

 



Allegato n. 4: delibera incendio Città della Scienza — progetto di intervento per la 
realizzazione di infrastrutture semipermanenti per la fase intermedia 

Conferenza dei Presidenti delle Assemblee legislative 
delle Regioni e delle Province autonome 

ASSEMBLEA PLENARIA 

Napoli, 7 giugno 2013 

OGGETTO: incendio città della scienza — progetto di intervento per la realizzazione di 
infrastrutture semipermanenti per la fase intermedia 
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L'Assemblea plenaria della Conferenza dei Presidenti delle Assemblee legislative delle Regioni 
e delle Province autonome riunita presso la sede del Consiglio regionale della Campania a Napoli, 
Centro Direzionale IS. F13, li 7 giugno 2013 

CONSIDERATO l'incendio doloso che la notte del 4 marzo 2013 ha distrutto parte del Science 
Center di Città della Scienza di Napoli; 

VERIFICATA l'intenzione che molte Assemblee regionali e delle Province autonome hanno 
manifestato di adoperarsi per gesti concreti di solidarietà mirati alla ricostruzione di questo polo 
scientifico-museale; 

VISTA la proposta presentata dal Presidente del Consiglio regionale della Campania, Paolo 
Romano, di voler individuare un unico progetto di sostegno per la fase intermedia con la 
realizzazione di un padiglione dell'ampiezza di 700-1000 mq, equivalente cioè alle dimensioni di 
una mostra temporanea di grandezza medio-grande, che sarà allestito nel piazzale antistante il 
Science Centre distrutto dall'incendio doloso del 4 marzo scorso, dominato dall'antica ciminiera, 
simbolo visibile di Città della Scienza e della storia dell'area di Bagnoli, secondo il progetto che fa 
parte integrante della presente delibera; 

VISTO il conto corrente dedicato intestato "Fondazione Idis — Contributo progetto Tensostruttura" 
creato ad hoc per la realizzazione di questo progetto; 

RITENUTO che i costi relativi — pari a 208.020,00 — possano essere a carico delle Assemblee 
legislative delle Regioni, venendo divisi per venti quote pari a 10.000,00 € per Regione, mentre una 
quota di 8.020,00 € possa essere a carico della Conferenza; 

VISTA la disponibilità manifestata dai Presidenti delle Assemblee legislative delle Regioni a 
versare quanto di competenza — seconda la tabella allegata — entro il 31 luglio 2013; 

CONDIVISA la proposta del Presidente Romano, fatta propria dal Coordinatore; 

a voti unanimi 
delibera di 

PROMUOVERE l'intervento per la realizzazione di infrastrutture semipermanenti per la fase 
intermedia della ricostruzione dello Science Centre di Città della Scienza di Napoli, secondo il 
progetto che fa parte integrante della presente delibera; 

RIPARTIRE i costi complessivi del progetto tra la Conferenza e le Assemblee legislative delle 
Regioni secondo la tabella allegata, in quote da versare entro il 31 luglio 2013; 

IMPEGNARE la Conferenza come mediatore per il raccordo organizzativo dell'iniziativa e per il 
versamento di quanto raccolto alla data del 31 luglio 2013 direttamente sul conto corrente dedicato, 
intestato a "Fondazione Idis — Contributo progetto Tensostruttura" 

11 Coordinatore 
Eros Brega 
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QUOTE A CARICO DEI CONSIGLI REGIONALI PER IL PROGETTO 
TENSOSTRUTTURA CITTA DELLASCIENZA- ANNO 2013 

CONSIGLIO QUOTA PAGATA DA PAGARE 

PIEMONTE 	 10.000,00 0,00 10.000,00 

VALLE D'AOSTA 	 10.000,00 0,00
.  

0,00'  

0,00  

10.-000,00 

10.000,00 

10.000,00 

LOMBARDIA • 10,000,00_ 

10.000,00 ;TRENTINO ALTO A 

VENETO 	• 10.000,00 0,00 10.000,00 

FRIULI VENEZIA G.  

LIGURIA 

10.000,00 

10.000,00 

0,00 10.000,00 

0,00 10.000,00 

EMILIA ROMAGNA 10.000,00 0,00  10.000,00 

TOSCANA 10.000,00 0,00 10.000,00 

UMBRIA 10.000,00 0,00 10.000,00 

MARCHE 10.000,00 0,00 10.000,00 

LAZIO 10.000,00 0,00 10.000,00 

ABRUZZO 10.000,00 0,00 10.000,00 

MOUSE 10.000,00 0,00 10.000,00 

CAMPANIA 10.000,00 0,00 10.000,00 

PUGLIA 1 O . 000 , 00  	0,00 10.000,00 

BASILICATA 1 O . 000, 00 0,00 10.000,00 

CALABRIA 1 O. 000, 00 0,00 10.000,00 

SICILIA 10.000,00 0,00 10.000,00 

SARDEGNA 	 1 O . 000, 00 0,00 10.000,00 

]TOTALE 200.000,00 0,00 200.000,00 

;modalità di versamento: MONTE DEI PASCHI DI SIENA. Codice filiale 08726 
cfc n. 0000001102.42 ABI 01030 CAB 03317  

IBAN: IT 51 Q 01030 03317 000000110242  
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RICOSTRUIAMO 
anA DELLA SCIENZA! 



Premessa 

Lidi 4 marzo 2013, intorno alte 11,30„ un incendio doloso ha dìstruk-to parte del Scienze 
Centre di Gttà della Scierea. Gli irluirenti sono al lavoro per determinare chi ha ettnipiuto 
gue-k'atto criminale Ma, quali szhe saranno le risposte delle irgziaain i, il risultato è che le at.- 
tività espositvesorg) itate tem po ranearneine sospes-e mentre sono proseguile da subno, re-
golarmente, quelle del -Centro congressi, dellilneubatore di Imprese e del Centro di 
Formazione non toccati dall'intridio 
Da alidra Città della Scienze ha ri-zavuto innumerevoli testimonianze di affetto e di stima: i 
ragazzi e Ee scuole, soprattutto, iria la e` adir 	tutta e la <o muri» selendfice si sono 
stretti Immediatamente intorno alla Fondazione Idis, 
chegeaixe la struttura e ne e proprietaria; da tutte le 
regioni d'Italia sono g iun te testimon la nz e con crete da 
semplici dttadir:i studenti e rirrornati centri di fai [turai 
da ll'Unior€e Europea e dalla comunità scientifica inter 
nazionale sono (l'unti segnali di stima per ll lavoro 
svol'm,  e di impegno ad affiancare nella di:osti-tizio ne_ 
Tutto dà, oltre che dare forza all'istituzion-e entifica, 
ha <o nfermeto il radicamento raggiunto da Città della 
Scienza a Napoli,. in Campania, in Italia e presso la co-
muni-n internaz lona 

L'ondata di solidarietà morale e materiale che ha ra o-
ai unto in ore te settimane Città della. Scien-za ha con- — 
sentit-z.. un primo rktlitatO fOrg_Teto: io STEP della 
riciNtrtizíone e cioè la riaperte:1ra al pubbilto dal 10 
aprile di alcune aree e poth-.2e del Science Centre con 
le tante .a --diivl-tì the hanno ao:eni pacinato quia ri-
presa Infatti, larealizzilt_7ione di gu-,--te prime attività 
e awenuta interamente grazie 3 donazioni/prestai di 
tggetti 3CP.--€2i (Eriostm attre2=uture, ecc.) oppure 
grazie ai fondi pervenuti da cittadini, istituzioni pubblithe e priva-, enti e aziende tramite 
gli SM S solidali e i cont correnti bancari dedicat, gestiti con la super-lisiorie di un COf'i1ìtfA-
d--ei (Sarand c t€tuito ad hoc (por maggiori informazioni http:Itw-vo,v.tigadellasenza-ithlo-
tWdttaelia-scienza-riapre-graziemal--vosiro-soztogno0_ 

Per quanto riouarda ià futura riecmtruzbne, la Fondazione sta lavorando come sedue: 
• STEP 2 da unobre 2013. irstallazione di una infrastroCura sernipermariente. C-9n le rea- 

linazkirge di una ora ride niost'a temporanea u occasione del le »M / edlziore della ma-
nifestazione Futuro Remoto. Un viaggia scema e rant3selecea. Questa insilazio ne, 
assieme e labom-aor ea le didattikhei  o=pera- l'offerta dl mostre temporane-g al pubblico 
per l'acoro scolaseco 2013-2014 e seguenti. 

• STEP 3, ottobre 2014= inaugurazione di Corporea:  edificio di circa 5Z.1:10 mq già ire ce&ru- 
zione e originariamente pen:-.1to come una et  ersi 	dei Science Centre gla 	 
Questo e-difido rappresenta lo stadio intermedio prima della ricostruzione finale dai 
Science Centre. Conterra gli wdli bit e le mre permanenti_ 

• STEP 4, 201-2016: rkostrimione dei Mence 	'Tcome era, dove era, ma ancora più 
belle di prima 
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progetto 

Come già ener.4iato per un periodo di tempo della durata di più di due anni, Città della 
Scienza dovrà ElLit_,ariarrnenik contare - per le proprie attività e mostre temporanee, che 
sono strategkhe per fu r1Z ígna mento ufinanziamento -su infrastrutture setti perme-
n-enti, come ten3ostrutto r€/padiglioni prefabbricati. SI tratta di un inwgirnento strategico 
che consente la ripresa immediata delle attività, a partire dall'autunno dei 2013. 
Le tecnologie moderne grazie e Wave marnento nei sigerni di coStnizione e nei materiali 

ennsento no un utilizzo di duetto tipo di strutture alla stregua di veri e propri edifki; 
si tradite, infatti, di 13.9dig noni che possono irssere climatzzati, isolat, 	corno veri e pro- 
pri spazi espositivi eio cengr uali e quindi utilizzati ottimamente in tutte le stagioni del-
l'anno e per usi variati. 
Per Città della Scienza disporre di questefacilities e cruciale per l'immediata ripresa deirat-
tività espositiva. Inoltre, anche durante lo STEP 3 prima desrlittu, la dponibilità 
aree allesti bili per mostre -ed eventi temporanei consentirà l'ampliamento dell'offerta. 
Pertanto, il progetto qui esposto prevede la realizzazione di un padiglione deiVa pi-azza di 
701000 mq, equivalente. oioe alte dirn-ansioni di una mostra tem poiaree chi orandezza 
medio-grande, c 'e Set ailesti nel picizzaleentinente il Science Centre distnitto dall'incen
di-o doloso dei 4 marzo scorso, dominato dell'antica ciminiera, simbolo visibile di Città della 
5den7g della moria dell'area di Bacnoli. 

Cii-ratAtitiratiori-u 

pgdì---;:dìo-ne 

il primo evento capitata 	pa 
diolione, e che Quindi -minciderà 
con la sua ir2uourazior ai pub 

alla stampa e Me  comu-
nitàentifica e orofezionale, 

	

sarà Futtro Remoto 2013. biatu- 	

	

sFF 	 Lerér-Elec .- 	
ra 	granoe rirt-éVú verra     - 
deitd - noi momenti cerime,ni,91; 	 
e della COMIMicaz io-ne - ai do=     1 	 
retori c hanno reso poibile 	 
w nil loro soro e twnroita 	=_ 
la reali_azio-  deireverrto. 
Futuro Remoto. lin viaogio tra 	  
sdenza e feritascrienza, la mani-
festazione multimediate ideata 

oroanfriata dalla Fondazione 
idés cnià delle Scienza, è uro 
dai più importanti eventi di di-
vuleazlorie della cufture scienti-
fica e tarlo logica nel panorama 
italiano ed europeo. Nato nel 
1987, giur=e € uirdi, r l 2013, 
Alla Eia XXVII ed tzìorie: isr 
evento, ouesranno, tanto pro 
importante a CAUSA delle condi-
zioni determinate dell' innd io 
dei 4 marzo scorso. 
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1.7.5C-3 

Imperniate ogni anno attorno alla presentazione di iirs  

tema monografico diverso, la manifestazione ha gmntn-
bulbo significativamente ad avviclnare altascrenna e al 
l'innovazione tecnologica studenti, addetti ai lavori e 
cittadini campani, italiani e SVariiè-iL Future] Remoto 

ode da molti anni dell'Atto Patronato del Presidente 
della Repubblica e del Patrocino delle maggiori report-- 
sentenze is-dtuzionali. Futum,  Remoto 2013-che inau- 
gurerà in data da definirsi tra la fine di 	Lire e ['RIMO 
di novembre -sarà dedicato ai I'Misteri' svelati e non 
dalla scienza ma che da sempre colpiscono la rst-a im-
maginazione. 
Per circa venti giorni Città della Scienza, con la col/abo-
razione d i canti di ricerca, università, musei, stidiosi ita-

liani e stranieri, vivrà - e farà vivere i cittadini - di 
scienza, tempio-9'a, immapí narlo Sdintifiw. La n-lande= 
stazione prevede una grande mostra, Incontri, conte-
ren-za, laboratori scientirki e di creatività, spettacoli 
una rewegna di film e docElinentari, niotando tra scienza 

e faritacianza in un percorse in cui le due dimensioni 
spesso si intrecciano, rapgiungencio in primo !uopo i più 

giovani. 
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